
• Per sbarazzarsi della carità (pesa, sapete, dover amare tutti!), la si èdf  

ridotta all’elemosina. Per sfuggire alla carità si «fa la carità».  • L’elemosina 

senza amore, non è nulla. A volte peggio del nulla, se con questa intendete 

liberarvi da un obbligo più che soccorrere gli altri. Quello che ci vuole, è che 

la miseria del mondo s’imprima nella nostra carne, bruci nelle nostre vene. 

Che ossessioni i nostri pensieri troppo «rilassati», che turbi il nostro cuore 

troppo sicuro di sé. Voi mi dite: «Ma anch’io ho i miei poveri.» No, né io, né 

voi abbiamo i «nostri poveri» . I poveri non sono nostri. Siamo noi che 

apparteniamo a loro. Non bisogna dire i «miei poveri», come la vostra 

figlioletta direbbe le «mie bambole». Non bisogna giocare alle bambole con 

i poveri. • Amare o sparire: non c’è altra scelta. • La carità è, prima di tutto, 

scoprire, nel povero, l’essere umano e rispettarlo. • Il bene è altrettanto 

contagioso e più luminoso del male. Organizziamo l’epidemia della carità. … 

Fino a quando, rinunciando a dire: io, le mie cose, i miei affari, la mia 

fortuna, gli uomini proclameranno nel loro cuore finalmente libero: ciò che 

ho, è quello che ho donato. 

Raoul Follereau 
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